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RELAZIONE 
,DEL PROCESSO DI ASSOCIAZIONE' DI MlLFATTORI E ltHATI DIVERBI 

BOLQGNA , / 

Conti'flUazione dell' udienza del 16 luglio e dell ' in· 
terrogatorio di Paggi Giuseppe. 

Preso -'- E diceste che i Migliorini di Budrio da voi 
conosciuti, erano caLLivi soggetti? ' 

Ace. - Sissignore, 18 anni fa quando io stava ancora 
a Budrio la ,voce l'ubblica slll loro conto era cattiva. 

Pr.Js. -Non avete chiesto a Luigi Migliorini ' se non 
si divertiva ancora a sparare mor'taleUi? 

Ace. - Nossignore, non ho parlato col Migliorini. lo 
uon mi credo un uomo di scienza, e nemmeno ftrrbo, ma 
non sono cosi imbecille, cosi ipocrita, come dice l'atto 
d'accusa, di negare d'aver parlato c'o l MigllOrini quando 
relativamente gli avessi parlato. 

Preso - Vuolsi che gli abbiate chiesto se voleva geLLa· 
re una palla .... 

Ace. - Dìca pure una bomba, per meè lo stesso. 
P,·es. - Vuolsi che abbiate detto palla e non bomba, 

e che in compenso gli avreste dato sessanta scudi romani. 
Ace. - Posso assicurare V. E. che non è vero. Dall'aLLo 

d' accusa e dalla voce pubblica io sono diplnto come 
malfattore capo dell' associazione. L' alto d'accusa vuole 
cbe io cercassi di Un Migliorini per gettare la bomba. Ma 

r. 1I0n vede,.I' ,accnsa cOlne si contraddice: se io era capo 
dell' ass(lciazione non avrei avuto bisogno di un Miglioi'ini 
avrei trovato nella associazione stessa quante braccia vo: 
leva! 

PI'es. - Pare che avevate bisogna di una persona non 
conosciuta in Bologna. 

Ace. - Quelli che rllbavano, che grassavano, sono del­
l'associazione, dicr. l'accusa, e costoro non erano conosciuti in 
Bologna. Dentro la gabbia sono tutti ladri, grassatori , sé'­
co ndo l'accusa, ma vi fu un testimonio che li abbia cono· 
sciuti? 

Preso - I grassa tori, specialmente a domicilio si ma· 
sc~erall,o, sanno nasco n,de.r6i; ma per la città, in un a pub· 
bllca vIa non è tanto 1acIle che una, persona conosciuta 
rimanga innosservala dopo un simile colpo. 

- Dunque dite che non è vero che abbiate parlato col 
~ligliorini? , 

Ace. - Non gli ho parlato e tanto meno gli ho faLto 
alcuna proposta. 

Preso '- Li 23 marzo '18t\2 eravate in Bologna? 
Ace. - Nossignore' 
Preso - Ecco la cosa princìpale che dovreste provare 

, Ace. - Quelle persone che potrebbero attestar ciò o 
SI sono dimenticate o sono state colte dal timor panico 
che ha invaso tutta la popolazione. ' 

Preso .. Il timor panico, a dire ' la verità, è scomparso 
da Bologna quando voi altr'i siete stati arrestati. ' 
, Ace. - All' opposto i testimoni hanno paura di difen· 
dere, perchè l' eccel lentissi ma Corte li fa arrestare. 

Pr·es. - Non si arrestano che i testimoni bU1(iardi o 
coloro che occultano la verità. 

Ace. - L'opinioNe pubblica è contro di noi, i fogli si 
scatenano contro di noi. A carico mio non CI può essere 
nulla: la storia imperitura dirà la verità, dirà che fu! una 
vittima. (sussurro) , 

Preso - Ritorniamo a noi. Dove vi trovavate il giorno 
23 marzo 18627 

Ace. - A Genova. . 
Preso - Vi è qualcheduno che vi ha veduto a Bologna 

in tal giorno. . 
Ace. - Lo so che qualcheduno dice di avermi veduto 

ma costui si sbaglia, mi avrà veduto li 25 e non il 23. Ar: 
rivai a Bologna il 25, e ripartii al 26: ' so che al 27 mi 
troyava nuovamente a Genova. Vi è una persona non mio 
amIco certamente , che_ potrebbe ciò attestare, il signor 
Gaetano Stagni. 

Preso - L' essere venuto il 25 e partito il 26 non e­
sclude che al 23 vi siate trovato in Bologna e pirtito il 
glOrno stesso. 

,Ace. - Che data ha la dichiarazione scritta del testi· 
monio che dice avermi veduto il giOrno 23 à Bologna? 

Preso -•. Lo vedremo a suo tempo. 
Ace. - Questo uomo era al mio stallatico: lo conosco 

molto bene, è stupido, nè so come possa ricordarsi che è 
il giorno 23 e. non il giorno 25! 

Preso .. Pare facile ricordarsi del giorno 23: in tal 
giorno vi è stata una circostanza che si ricorda anche da· 
gli stupidi. - Voi siete anche accusato del mancato assa ­
sinio sulla persona del Questore e contro di. voi stanno: 
le rivelazioni fatte da alcuni degli accusati - Bfatto de· 
~os~o dal Migliorini ... la circostanza, da voi negata, che 
Il 23 Marzo VI trovavate i n Bologna.,., ' ' , 

Acc ... - lo per me dico che non 8.0 niente: domando \ 
perchè io dovessi aver odio contro il Questore'l 

Preso - La lettera vostra a Mariotti ce lo dice chia· 
ramente: perchè, secondo voi ~d i vostri compagni, il Que- , 
store commelleva degli abu~i, perchè non lasciando vi il 
Questore fare ciò c~e a vO,i ,ed ai vostri , compagni pia­
ceva mandavate a dll'e al /rzttolaro che era tempo di frigo 
gere. 

Ace. - Se fossimo ai tempi del Cardinale Mazzarino, 
quella leLlera potrebbe avere un peso: quel cardinale dice· 
va: scrivetemi quattro righe e a me basta per condannar­
VI a morte, - La mia lettera a Mariotti deve essere spie­
gata ben diversa meni e: io ho detto contro la Questura e 
non contro il Questore. - lo dissi che la Questura di Ge­
nova osserva lo, St,atuto, la Questura d.i Bologna per con­
tro fa degli arh1tm., - Ho detto poco: I giornali dicono più 
dirne. - Se aveSSI avuto degli uomini e delle bombe a· 
Vl'ei. .•. bombardato .... ove si trova lo straniero in 
Italia. 
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BrtCC'Irini Avvocato Lucrt fu Domeni,~o, (1' annl ~ 7, nnlo 
a RIt~si Ilbit/mle in Bolu,1n'l, ispellore di stcurt:zzu pnbblica, 
predetto (querelante) , 

Pre~, - Nel giol'Oo 23 marzo 18::;2 ella rimase fedto--
in viii P.elrafì'la in questa cillà~ 

Test. - ~Issigllol'e. 
Preso - Ci l'ileeolJti un poco il fafto. 
Te8t - Il giol'llo '23 marzo del 18G2 alle ore cinque . 

pomeridiane io mi ~làva alleuueill.lo fUori del C" fr~ della 
})osia il mio :lppli":110 CamplOlii per-andare assiornù fUll I i. 
Pori a S. Felice ; quando Vidi VI~ lIlre a quel/a Vo lLI il (ll1c~ 
slor' Plllua, aceorup;)gll:tto Ui/Il' I-pl'llol'() CilpO e ual D<:: It.l ' 
g;lIo Ces 'lli. - Nc stlJ.pii, pel'eilè l'l'a la pf'lma v"lla dlll 
vedeva 11 Queslore a p .s.;egg io per l:! Cluil . - M' illvll'ù 
egli lId Illlirmi con 10/'0 per f,lrc UII giro f1plla mi,1 Seziu­
ne di Pouellie. - Preudemmn dilLlltl la Via Nusad .. Ili1, 
P:lSS,1I1do a S;)rago~ziJ , <I S. Paolo , :l S, Malllolo, e fi ,I:"­
menle , alirave)'SiJlldo la piazza ti ... I Nt'/tII IIO , ci reealll/110 
pl'esso III C:lIllolI de' fi ;II'i. Qui ci I ;I~, iò C"SSJ , e /1111 (lI/l'i 
tre seguilaudo a passegg ia)'e verso S, Piell'O , il), dilll :IIIU li 
al Ql)e~lol'e , per'chè non pl'e lld~va il Puriiro della G Ihell'l 
Verl'hla per alluare il pranzo , come solev<l , 'all ' AllJel'!to 
dell' Il li;l, a dm egli l'i~po..;e che CI andava pel vÌl':ulo di 
Pielr<lfilta,lmhoccammn quel vkolo, ed il Questore, di ' era 
fra me e Cesati, mi gir'ò ' ditJlro le -'palle, ~pillgl ~ lIdumi 
sul suo posto ~i mezzo, pereltè dis~e , cOllvcllirsi illia mia ­
anzi;lIIilà. - Così sdl~rza[Jdo, pas~;fIIolo l'impello alh Lo. 
canda della Corolla dol'o, ~ulla cui porla sLava UII Call1(). 
riere a gU.'lrd;lrci , io eredo, perdlè ridevamo - Pas,;ilo 
appena il viccolo Gh irlanda, Boi qiule cOllfill;] qllella Lo. 
cand:l. s' lidi di~l, ro noi un ("l'le seoppio ' d' (Irma da fuuco, 
per cui io esclamai - Per l,Idio ci Il IIlfll) lirala Una Irom­
bonala! avyi nes_uno di noi ferlt l)~ (n co~j dire selilii Illan­
carmi la gamba deslra , getwi l'occhio a I c n 'il , e ved'l"do 
di perder sangue, ripresi: - sono ferilo io - Chi iIll:ti 
aiuto. ma non V' era persona , meno il C1meriere , dle mi 
guardava ' pietoso, ma non poteva 1ll0VcrSI. perché cra più 
tramorli.to di me ;- Mi ridussi a grande ~t\JlltO sul/' ullilllo 
gradino 'del "palazzq, Rullialli, postO ! di fronte al vla ,!'o 
GhirlancJ i, : e mi , senti va mancare per /3 ùlolw pl~ rdila del 
sangne' ; qllando pel primo venne a soccorrermi Lorenzo 
Platri di Faenza n)ap~lro di sl'herma COSlà, cui teoilel'O 
dielro due signori Umcqli medici, i Quali Irovalldomi fe ­
rilO SOl.lo :lI molcolo dt' l pi~ de desll'ù , rninudal'ono la 
gamba dallo stivale e d ilL .. calzella" e fa.' cial.al.t slre lla. 
mellie coo due filzzQl el.ti, ch ' io aveva in lasca, pcr impe. 
dire l' emorogia, miaccomp:tgriarono iii Brulln ali:! mi a a. 
bitazione in via Nosadella - Strada facenùo Il pregai di 
tacere alla mia fi/miglla la verilà del faHo, lasci Illdo a me 

mre; io protTcs~ai a loro la eterna mia riconost'enz:l , 
pil 'gand ,)li a v/O ltl l':-li ri<p:lrmi'lt'e, nO l i pOle dUl) f,1I' !.Of'IO al 
IIli ll medleo cd and,'o uutl . Ellrico M,'zzini , dl(~ dilT,ICi in­
t r;lpl't~SC la cura - I,) (;O l'" i gl'a l'e pericolu della "iLI: fui 
/J11t.,i .~; lto al letto pl ~ 1' einq!llllL.I!I',aUro gIOrni, e per M­
Il'dlall ' i a pellusa ':'iIl\'all'sn'lIza ,. ma al 'lIeno IIlln P"I't1<'1 ti 
1:I .\' il.1 - N" 'I ,'o,..;i l' illf-li 'e mia III"gli e , la '1"ale. ;1\'I~ n . 
di' ('fin 'rpila i" q n eli' allo una lIIalaltia non m,'no morale 
Cllil fi,i ,'a, dopn \lrn cI,)loro~a IlIlIa di selle mesi, uuvelte 
SOcclilllbere !. .. .. MI lasciò Ire fi,:lie millorelllli ~ellza allra 
cuslolJia , e raecolllandate soltanlo al proprio onure!.. .. 

Preso - Era solito. lei sig, DJel:arilli di accompagnare 
il Questore? 

Test . . _- N()~si ~nr\ re, quella fu la prima volla. 
Pre.~. - Ed il Qllcstorc era solIto di andare a pranzo 

ali' Allwrgo l' Italli)? 
'l'est. - S s<lgrwre. 
Preso - E I cr,1 sulilo arI andarvi per quella strada? 
Test. - I" nOli lo sape";I, é a credere che vi audasse 

anzi pel pori i'o dI'Ila G bell.1. 
l''I''I'S. - Che Ol'J pOI l' V'l cs~ere qllando SIlCrei'se il fatto '! 
Test.- Le ore ti cir'ca, forse prilUa , era un giurno di 

fes ta. 
l'res. - ,Era ancora chiaro '! 
TMl . . _- Sissignore, perché era una hellissi ma giornata. 
Pre.ç. _.- Uteo l'da cile vi fossero delle persoue lJella 

strada ? 
Test. - Non vi era altri come dissi che TI cameriere 

della Corona. 
p/,/}s. --- Non ebhe o cca~ione, lungo la strada e segna­

t~mellie in viduauza del luogo di ,vedere persona di al ­
cu na sp e.eie ? 

Test. - II) non era in mal izia per sOspplt~re, 
Pres,:- La locanùa si trova prima del ,Vicolo ghir­

lanùI ? 
Test. - Si. anzi fa angolo col vi :01 0 stesso. 
Prf!S. ... Hl pl'esente l'altezza di quel mucchio di 

terra? 
Test. --- Precisamente non ricordo, ma mi pare rag­

giunge~se l'allezza d' un uomo. 
Pres, - NOli si viue nessuno a fuggire '! 

. Test. - ' Nossigllol'e. 
, Preso - Sa lei che il Questore fos~e In nessuna diffi. l· 

denz:l , avendulo preso ' in mezzo come e:la poco fa ci 
disse 't 

Test. --- Se si fosse trallnlo di uno spnro da fucile 
ma si sa che Ilna bonJ/n non i' ispd la alcuno. 

Preso __ o Ebbe occasione di veder' le scheggie di quel 
pre,j e' uile? • 

l'est. -- SBsignore, me ne fu fatto vedere una quan. 
dQ era a lelto, , 

di Irovare UII pre!esl.o di assai minore disg l'a~ia - Sulla 
pOl'la della mia C;JS ,l sti va ad aSp"tti]J' nli il sUl'lcorù:Ho Ap­
plicato Campioni coll' Appunlato Fan ica ; i qllali :J VVIS<Jti 
toslo da ' me di dover' lacere la verlita mi 'l dlsg-r'azi:l, mi 
pl'esp,ro a sedl'ra sulle loro bracci a congiunte, I.ra'pll rta.n. 
dom i in c;Jsa, mentte ci vf1nivano incoll!ro Illia ll/()!o:li e , 
e dielro lei le , nostre Ire figlie - A tal vista mandarono 
tutte Ul] disperato gl' il Io ; i" mi stlldi~ i di assÌGurarle, che 
aveva incapp:ll.O in lIno sterpo in campagna; ed aVèVa ri ­
portal.o una lieve fèrit:! .- St:Jvann su ' pese p"r crederlo, 
quando mia moglie vide il fia dlel'i~ta che telleva in mallo 
lo stivale laeeralo, e la 'cal zella illirisa di s:wb'ue - A t:lle 
sprllacolo , qu asi intendl:'sse la vera mia disgrazia , sclamò, 
hai! me l' hanno assassinalo ! e cadde svelluta - Appella 
r imessa, voleva 'scl'ndere dal letto pp r venire da me, ma 
non le ressero le gambe , perchè sul!' allo le si erano tal: 

Preso - E lo stivale lo ha presso dì ~e '! 
Test • • - Si .;s ignore , pr'egai il giudice ('he me lo avesse 

lasci~to con pr'omessa che lo avrei prodotto all ' occor . 
reoza , anzi l' ho por: tato meeo. 

. menle gonfie, da impecfirle il passò - Che terr ibi le 100. 
mento! quella po.vera donna era rimasta piu maleoncia di , 

' me. DopQ poehi minu ti ven ne noti7.ia Q;llla Q llf'StU l';) , che' 
la mia feri ta fu cagiona l.'a da un peao di bomb.'l all ' Orsi­
ni, che una vigl iac;:a e seellerala mano aveva la llciata die­
tro noi dal v i ,~olo' Ghif'/a uch , 'all a coperl a di Il n argine 
di lerra , escavata, cl'I~do, da una chiavi ca - Vidi . i due 
Uffid ali , che mi ave vano allora medicata la ft' rila , fii rsi 
più serj , ri nnovandomi le loro premure anche per l'avve-

. Qu i il ~re~i denl c f;.l ved~re al tesLim~nio alcune schrg 
gle del pn'J,~tllle scaglla togll co litro, e gli pa re di rieono­
scere fra qu el e il pezzo che gli era stato mostra!,o , fa 
vedere inoltre tanto le prime come lo stivale alla corte 
ed ai signori giul'ati . 

Preso -::- S:lpeva lei che qualch~ tempo prima da quelle 
p1rLI f'lsse stato commesso un fenmento su lla persona di 
certo Chioccoli ? 

Test. - Sissignore , e so qualche caso antecedente': 
Preso .. - Vogi ia raccon tare il fatto ? 
Te,~'. - Eran due Ul esi 11 ppena che il Quest.ore si t.ro­

vava a Bol oglla, qnando mi lu confidato che i m ~ lfattorì 
atl ()n t ~ vano alla sua vita, lo per non disturbarlo avvi~ai l' Ì­
spe tlore Coss:J, ed ii cn mandan le clelle g ll ~ rdie perchè lo 
faee 'sero glla rd lre; difr,Jlt ! si ebbe a verificare che alcu , 
ne sere pr ima al mio avv iso delle per'sone so~pe ll,e ron . 
za va no auorno alla di lil i abitazione, nelle ore di nO.lle, in 
cui era sol ito ritirarsi; abi tava pr'esso alia locanda del Cappello, 
che subito dopo lasciò stante gli aVVIsi a vllli e veline . a 
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prenrlere stanza in qlle~to Palazzo, non tral ~srlò però di 
;lI1 darc a pranzo all' ·albergo d' Itali", e,1 in IIll giu rno di 
re-la IWI!' Ol'il d I'C I iII !'tu suhwa ;/lId"l'c a [l"anzo , fu fc­
rilo di slil l\ all .1 schiena certo Chioccoli era illlpleg;)to nel. 
le S:r1iflll di Com li"ch!o, rhel mi fu dello l':lssullli!,:ll ava 
,11 1:1 p t~ r~o fl a del QU f's tore, il modI) che /loi illll'i l'g;rlì fl' 
c,' mllill su-petto ,he fùsse 'stato preso per il Questore me­
desimo. 

Preso .•. Il ferito non scppc ind iC31'e il suo fi'ritore 1 
Test . . - Credo f')sse illlclTogato alla Questura ed ab. 

bia dett.o di nOli aver ri colloSI;luto 311.:U IIO. . 
Prl'.~. -. Lei csselldù l' im:lslo IU1I go tempo a letto in 

caus:1 della fenta riporta l1 lIon avea s 'putu nulla degli 
a·utori. ~ , 

Test • .. - La mnLLina dopo Il fatto venne il giudice a 
pre lJ(lerfl la mia depo-iziune e mi Ghit~ se se aves~ i t'or . 
ma lo dei s'lspetti 1"11 qu lkllllO, al l'Ile io ri,po~i che es. 
selldo IOl'mClllilto d" dulure, nUIi t'lJlJi I.:;)mpo d, pellsare 
a cil\. 'l'l'cl glOl'lIi dopo p ~rò Vèn ll f~ UII indiViduo ;1 cOI,fi. 
d:lrmi dllJ ave,si avvi~:lto il Qllestore -di l rilttener~i di 
vell il'wi a tr'ovare come :I ve;]' fal.lo p"r le tre sere pas­
sate, ptll'ché d,lbit<lva che gli potes,;e eSsere 01 nuovo al­
telll aLu all a vitil. I ,j lo l'ed ~Ivvertito e più non venlle. 
Podi i giorlli or sopo qud cO llfidellte stesiU mi disse che 
(l'lalldo mi com ullicò q'1el pl'IIII O sMpello avra veduto in 
Via Selvallca a poca JrstJlIZ" dI N'JsaJdIJ d,Jve ohitava, 
UII co mplotto di persone lrallelll:'rsi in modo sospetlo, 
nelle prime ore di sera, l'l';) le q ' I~li riconobbe il latililnte 
ni~Hlldi e di piÙ lo vide ad · aggirarSI lUlOI'OO alla mia 
abitaZ IOne. 

Campesi Pietro, predetto 

Preso -.- Voi aveste notizia che fu attentato alla vita 
del Questore qui in Bologna? 

Te~t . ..• Sissigllore. 
Preso - Quale fu l'indivi duo che per primo ye ne 

diede notizia 1 . 
Test. . •. Fu Bel' tocchi nelle carceri di Voghera; 
Preso - . naccon laleci un poco COS:I vi dissI'. 
Test . ... Mi disse che il giorno 18 ~I a l'zo e~sendo sta­

to arr-est:Ho SIIO cognal o' i\I:'rio ll i ' :dl' ostOl ia della P;llaz. 
zina si tirò a sor'ln pel' st;,Lilire chi doveva uccidere il 
Questore , e chi sorliva non p'lIeva ritir:lrsi pì'rché ave­
v,wo faL to ItrI !!iUl'illnelllo : mi di,;se che la sorte toccò a 
lui , e che flagli e Ca~elli erano velluli rame di riserv:! 
- Che il pl" jl'llil~ lo P'1r/Ò a ca~a di ~)alrnerifli , pPT'. bé 
qllelln C:IS:1 t'l'a Y1C irlil al luogo dove ~I doveva mallcl ~re 
ad cffèlto il 1;01'0 Pl'ogdlo e mi ricordo che si mOl'dè\'a 
le m 'n i d1celld.o, ehe Il. colpo n.on andò lIene, perché il 
Queslli re 1100 l'Illlase fenlo , ,ma IIJvece ne rimase un al­
tro che non mi lIomi lrÒ. 

Preso --: E vi di,'eva propriamenle di averla lanciata? 
Test. - Sissigl,ore , e mi (Jl(' e Vil : se vi mando d~ 1 

Pal merilli l'gli è p" rchè :l1lel/ ('gli è co mpromesso perché 
presso di lui ~ppunto fu deposila la In bo mba. 

.Pres. - Che giuramenlO si era fallo 1 
Test. - Diceva che per qualunque persona di loro 

fosse }JlTestata, quelli che erano fuori dovev:lflo commet­
tere dei misfalti per fdr sortire quelli che erano in pri. 
glOne. 

Preso - E In deliberazione di uccidere il Questore si 
era fatta dopo l' iII Te~to di l\!ilriotli od anche prim~? 

Test. - Diceva (' he sino dal 1859 si avea stabil ito di 
. fare rf!HJ.lrh~. cost} , e che. jn quel!' epoca SI era UDitO a 

l,oro l\1aT'lol.lJ Il quale fJyoflvn la disf'l'zione. 

vi era nella casa , senza essere stato veduto dalla sua fa­
miglia. 

Preso ••. 1\1a il Palmerini diceva realmente che Bertoc­
dii l'l'a sta Lo quello che avea gettata la bomlta? 

Test. - S,.;.,ignore, lo s:lpeva, e mi diceva che era 
({uell u d le mi avea dato delle COlIlIllissloni per lui. 

l'n's. - E che ambasciate avea mandato per mezzo 
vostro'? 

Test . - Mi avea consegnalI) una lettera con la qU\lle . 
av vertiva il PJhllprrni che doveva testllÌeare che lui in 
quella ~era dle si lanciò la bomba el'a ad amoreggiare 
colla di lui figlia e che 'colà si era trattenuto fino ad un 
ora dopo mezzallolte circa. 

Preso - 1\1a voi in allora vi trovavate in cal'cere'f 
Test. - Sissigllore, ma skcome credfwa' che in fra 

-poco dovessi sorlir'e, mi coufi ,Jò quella letter'a ,è me la 
diede in ' custodia col patto che se non fo"si (sortito, T av­
vessi stracci,!ta. 

. Pres, - 11 cognato di Bertocchi in allora era in pri . 
gio/Hl'? • 

1'IISt. - Sissignore, dissero che era stato arrestato il 
18 di mar·zo. 

l'reso - Vi diceva che il cognato era a giOrno dell' al:' 
fare della. bomb1~ 

Test. - DI.;se che lo s1peva e che era contento. 
Preso - Palmerini diceva che la bomba era stata por­

lata a casa S UiJ~ 

Test. - Sissignore, anzi diceva che ne aveano portate 
delle al lre, ma che que~te er<lno stale rimesse a Ceneri 
Pi"lr'o il ql\ale dovea aodare a commettere dei fatri aGe. , 
nova, e pui le avea date via anthe pel'chl) se gli avessero 

. fatta Urta perquisiziolJe gli sal'elJbe audata male ; che avea 
la li cellza p~r portare armi, ma non il permesso di tenere 
bombe. 

IJres. - Tra le altre persone colle quali vi siete tro. 
vato in carcere c'.é stato nessun altra che vi abbia parlato. 
relalivamente a questo fallo? 

Test. - Vi è stalo un certo Musiani il quale mi dice­
va che avea fallo da c'uoco nella festa ' di ballo datasi in 
S. Mamolo, e che lui sapeva tUlto, perché si trovava sem­
pre jlssLeme con quelli , e che· qllaudo . avea bisogno al de. 
nari andava dalla. donna di Palmerini e q1,lesta glie ne 
dava. . ' 

Preso - E non s:lpeste allro~ . , 
Test. - Sissignore, e mi disse: Se questo b ... di Que. 

store reslava ancor<,l qui a Boloj!na ~ !tli [:Icevano la festa 
come la fecero al commissario Bialichi nel 1848. 

Ace. PlIlml'rini. - lo dico che tllllo ciò no.n è v.ero. 
'l'est. - Lui può dire quello rhe vuole , io no.n dico 

niente di più di quello ch' .eg li stesso mi ha dèttO. 
Ace. - lo dico delle verilà e voi mentite! 
Test. - Sentite, Palmerini , se si potesse aprire il cuo. 

re si vedrebbe chI dice il vero. 
Ace. ~ lo con voi non ho parlato di quéste cose. 
Ace. Af(frioui. - Faccio O~SE'rvare che il cuoco della 

fe ~ta di ballo a S. M:lffiOlo non fu Musiani , ma bensì Certo. 
CicolllJi , e poi vorrei sapere quando Campesi ha deposto 
queste confidenze nell' istruttoria. 

Preso - Ei fece qupste deposizioni nell ' esame soste. 
nuto il 18 Decembre 1862. e si trovava pure nel primo 
rapporto del Comandante Balla, in data 10 giugno 1862. 

Ace. - Allor:J com'. è che io venni esaminato poste­
riormeote, quando si avevano di tali confidenze! e poi 
come poteva la Procura dire che io .era alla Palazzina 
mentre ini trovava in carcere~ 

Preso ..• Dunque vi di~~e che fu lu i quello che portò 
la bon1ba a casa di Pil lmerill i? 

Tesf. ..- Sissignorc, per servirsene ad uccidere il 
Queslore. 

Preso - Vi disse dove r aveva prpsa l:! bomba? 
Test . ... Sissigllore, mi disse alla Palazzina. 

Preso - Potrebbe essere che il mancato. assassinio Pino 
na fosse sta~o COllcertato. in antecedenza, potrebbe t(i\sere 
ancora che un mese prima se ne fosse messo ad effetto 
uo altro, e per conseguenza si poleva credere che voi 
fostH alla Palazzina. 

Preso --' Furonvi altri che ve ne abbiano parla to di 
questo affare? 

Test . . -- Sissignore, Palml'rini , e mi disse che lui non 
:lVe." nu lla a · tp: mcre., dI? avea un 'pu nto da a1l3ccarsi, 
perchè Bertocchl pote uscire da lUl3 seconda porta che 

Ace. - Qua ndo ebbi J'.jnterro{l:atorio dal gìlldice Istrut. 
tore di No.vara, mi di ceva che ii 21 e 23 marzo mi fro. 
vava alla Palazzina , ed io dissi : come posso essere stato 

. in due posti~ era in ca rcere. . 
Preso - Dunque vedete, Mariotl.i , che non vi esisteva­

no trame di sorta, èhe il g,iudice non sapeva che vo.i foste 
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arrestato, pe che al Campesi gli avevate fatte delle conlì· 
denze. 

Ace. Bdrtocchi. - lo confermo quanto dissi nel mio 
esame. 

Preso - (al teste ) Campesi, il Bertocchi disse che le 
leltere che· ha scritto, le scrisse per conto vostro, e che 
voi d.icevate avere degli imbrogli di gIUoco a Pavia. 

Test. - Questo non è vero, se le avesse scritte· per 
me le avrei mandate a Pavia, e nou le avrei consegnate 
al signor Balla; dirò di più che mi indicava esservi tre 
gradlui all' osteria del Chiù; come poteva io sapere tulte 
queste cose se lui non me le avesse riferite io che noo 

- el'a maì stato a Bologna? 

Qui il Presidente fa dar lettura dal segl'elario di un 
rapporto d.el signor Balla Comandante delle carceri di Vo· 
ihera, in data 10 giugno 1862, già da noi riferito nella 
l'untéltà N. 43, pagina La . 

Dii · questa nota in data' 10 giugno 1862 risulta eviden­
te, come le cose deposte posteriormente dal Campesi, al­
meno nella sostanza, erano state già dichiarate da lui'mede- . 
simo, tino dal giugno 1862. 

Ace. Paggi. - Farò solo osservare alla Corte, che mi 
pare uoa contraddizione ritenere che io abbia portato a 
Bologna da Genova delle bombe che pochi giorni dopo sa· 
rebbero state consegnate a Ceneri perchè ' le riportasse a 
Geoova. Si è detto ancora che dall' ingenere delle cose sia 
risultato che quelle due bombe trovate a bordo dell' Amor 
di Patria, ossia ner lagno di quelli che fnggivano col de­
naro di Parodi, fossero state da me somministrate! Deve 
pure esistere in aui una perizia che dimostri come quelle 
bombe non sieno del medesimo metallo e non sieno state 
fabbricate qui in Bologna, come si vuole sia stata quella 
gettata cOntro il Questore e che il Campesi dice essere 
stata presa alla Palazzina. Non comprendo perciò come mi 
si vogha aggravare con) dei soli in.dizi inconcludenti che 
sono in contraddizione gli uni cogli altri. 

.. Preso - State sicuro che dalla perizia che è in alti e 
dai confronti fatti del metallo dei frantumi dell:a: . bomba 
esplosa a Bologna, e quello · delle bombe che furono tro· 
vate a bordo del legno che trasportava gli autori del furto 
Parodi, è constatata una tale dllleI'enza, Circa poi alle aUre 
contraddizioni che voi dite, i signori Giurati ne faranno 
quel calcolo che crederanno opportuno. 

Ace. - Mi consta illollre che nella relazione del gior· 
naie dei dIbattimenti non viene riferito Jutto qUello che 
noi accusati diciamo, ed è perciò che faccio Ist3uza perchè 
di queste mie osservazioni sia tenuto conto nel processo 
verbale. 

La seduta è levata alle ore 4 e mezza c rimandata a 
Martedì. 

Udienza del 19 luglio. 

. Gli accusati sono tulli pI'esenti: rasente la gabbia sono 
stati posti due" letticciuoli destinali ad accogliere, ove occor· 
ra, que inqùisiti che stanno poco bene in salute. 

Dichiarata aperta l'udienza, si continua l'audizione dei 
testimoni sul decimo-secondo capo d'accusa. v 

R'u,qgeri Francesco, detenuto, pl'edetlo. 

Pres, - Sapete voi ch·e nel marzo del '1862, siasi atteno 
tato alla vita del Questore di Bologna? . 

Test. _.- Lo sentii a dire. 

Preso - Eravate libero, o in carcere? 
Test . . _. In carceI·e. 
Preso ... Da chi lo sentiste a dire? . 
Test. - Sentii che Palmerini lo diceva a Campesi. 
Preso - io che tempo"? . 
Test. - Non mi neordo bene se in Aprile o in Mag-

gio. . 
Preso ....;. Che cosa diceva Palmerìlli? 
Test . .. - Diceva che la bomba l'aveva molata (lanciata) 

il BerLocchi. 
Preso - Avete sentito ancora a parlar d'altro? 
Test. - Nossignore? 
Preso - Non sentiste che nel precedente mese di Feb· 

braio toccò ad un individuo una ferita di pugnale? 
Test. - Sissignol'e uno delle saline di Comacchio fu 

ferito ir, vece der Questore. 
Preso - - Lo disse Palmerini? 
Test. - Sissignore, Palmerini. 
Preso - Chi lo ha . ferito? 
Test. -Non so. 
Ace. Palmerini. - In qual lempo il testimouio stette 

in carcere con me e Campesi? 
Preso - Ha già detto che non sa se in aprile o in 

maggio. 
Ace. - Non dico più niente, perchè non è vero che 

abbia detto tali cose a Campesi. 

Ferriani Angelo, detenuto, predetto. 

Preso ._. Sapete voi che nel giorno 23 Marzo '1862 siasi 
attentato alla vita del Questore, scagliando una bomba cosi 
detta all' Orsini sulla strada per cui passava? 

Test. - Sissignore. 
Preso - Dove lo sapeste, io carcere o fuori? 
Test. - In carcere. 
Preso - Da chi lo sapeste? 
Test. - Da uo certo Musiani. 
Preso - Musiaoi era detenuto con voi'J 
Test, -- Slssigoore, _ c'era anctie Campesi. 
Preso - Che cosa vi' disse Musiaui'? 
Test. - Non parlava con me, ma con Campesi eu io 

senti va ciò che diceva, 
Preso - Che cosa avete sentito a dire-? 
Test. - Che la bomba era stàta portata dJlla Palazzina 

e che toccò a Bertocchi lanciarla, a Paggi e a Caselli es· 
sergli di rinforlO. 

Preso - Da altri avete senlito altre cose? 
Test . .... Sìssignore. 
Preso - Da chi? 
Test, ~ Da Tugnoli. 
Preso ~ Dove? 
Test. - In casa. 
Preso - Che· cosa vi disse1 
Test. - Una sera io era vicino allà porta c guardavo 

I ad un lampione per la bocchetta ché esiste nella porta m~· 
desima, e dicevo: che bel lampione, però sarebbe megliO 
se fosse a gas: e allora Tugnoli disse: il gas lo volevano 
fare col Questore, ma è andata male, andel'à meglio un'al· 
tra volta. 

Ace. Tugnoli. - Sonp tutte invenzioni, queste cose se 
le è sognate quell' uomo, io non ho mai fatto simili di· 
scorsi. 

(Continua) 

Bologna - Tipi flava e Garagnani. 
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